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/'e/* compensare le perdite 
subite a sinistra 
semidistrutti i vecchi alleati 

La DC si regge 
sulle macerie 
delP«area centrale» 
| TITOLI a tuttu pagina del l'opo'o 

.sono già archiM.u ì Nel ti attempo, 
appena si sono dn aduli- U- coitine la-
morene tr.ontali.stiche deilo pi mie ore, 
i (olitomi della ie,i.ta uscita dal.e 
urne non hanno lai dato a : voìaisi 
per quelli che .-un» 

Che 1,0.1.1 e ant idoto :' 'il :- uuiu/ ' 
Arnaldo Forlani lo ha detto giovedì 
scorso al Coi nere hiw .t.mdu qua!, he 
sensazione, e anche un p i / / i o di -t .m 
dalo. « / . 'UIHH:I I ( I I del l'CI — ha i.co 
naiciuto — e .•.tata alunne ed e une 
nutu, Checchi' 0' d'tii. su' incito tei-
reno. Si e jfjs'sf'N) nnt'U» w// r>; nitrii) 
dell 11 DC ina ê Ml e con>'^'tto wl'a 
racco'tu di forze che e nino e\^em>uli 
all'equilibrio dcnocnitu o e et un < ori 
/rotilo gì adulile e io*>ti utt'i o ioti il 
PCI />. In.-iomiiui, ha (KMMMIIO il mi 
lustro della Uile.-.i, « Ui DC hu tatto 
come il conte L'uo^no' w e muniruta 
t tuoi figli». Ne ( o i w a u e che un' 'iirc« 
centrale», pilastio t rad. / t inaie del 
predominio de. non e stata sulv.igu.ir 
data. 

«.Ora quest'atea e -,10111 [ini-,a — la 
menta Forlam — petclie •>! e 'tioitni 
tu òbiu/huta l'tpote-' che il /•> qiuiino 
gli elettori uiv-.svr<i lolnto dine ut'o 
una "svealiuta", con un camnaiie'lo 
di aliatine, alla DC I.u lealtà e die 
c'è stato un ttf'u-'.o da debita e da'. 
centro Lerio la DC. tlie ha eliminato 
u raccolta dfi'!'u->iK>ii:ione ileu'i ami 
coltori cu < oni •nercianti, ai/h indu
striali. l'elettoiato liberale e -oruc 
democratico e m patte a ne li e ilei 
MSI. e ha {indillo a multiti >. 

Kcco una pennei.at.i il. jc.uistno che 
cancella impietosamente le mteipte-

• t a.'.ioni fanfaniane ile» \oto K' .-,.-n/a 
dubbio vero che que l l ' enea et m i a 
le» rimpianta con tanta nostalgia da 
molti dirigenti de e oggi un < umilio 
di macerie. Nelle nuove Camere una 
maggioranza centrista non esiste più, 
e non vi e neppuie più tracciti di 
una potenziale maggiolini/** di de 
htra iDC-MSI), un'urina di usciva 
usata tunte volte in passato dalla 
Democrazia cristiana per opeiazioni 
politiche tut t 'al tro che secondarie dxi-
sti l'esempio dell'alioito e della votu 
zione dei deputati de e missini sul 
famoso articolo 2. segno chiarissimo 
di bruscti interruzione del processo di 
elaborazione par lamentale della !eg-
s;e, oltre che — è difficile dimenticarlo 
— della passata legislatura». Quindi 
non è più possibile giocare sull'inter 
cambiabilità delle alleanze e delle 
formule di governo. La co.v.ddeltu 
centralità deiiiocriùtiana e colpita ul 
cuore, perche se 1 dati ciottolai: della 
DC .10110 esattamente gli ites.ii delle 
elezioni politiche del 15)72 — la DC 
ha avuto un identico H8.1 pei cento — 
il panorama In cui si collocano e del 
tut to cambiato. 11 ixw/o in uMinti 
del PCI. che ha tonquistato t:e mi 
honi e mezzo d. vot: in sol. quat tro 
anni (7.3 per cento», e un milione e 
mezzo nell'ultimo anno, ha provmato 
un terremoto senza precedenti nelle 
vicende elettoiah del dopoguerra. 

E' vero che neppuie la parola « re
cupero » può del mire compiutamente 
ciò che e accaduto a.iti Deinocia/ia 
cristiana Non sono s ta te r.conqui 
state alle Uste dello Scudo croc.ato 
le forze andate a sinistra .1 15 g.u<*no 
dello scorso anno ' nella stessa dire
zione è anzi continuato un tius.-o di 
notevoli proporzioni, misurai).le con il 
nudo linguaggio de: dati s ta ta t ic i . lai 
DC ha soltanto compensato 'e perdi
te subite da una parto invadendo dal-
i'altra l'orto dei vicini• ha quasi di
strut to il PLI. ha d .me/a i to il PSDI 
e si è impadronita di una trancia 
missina, riuscendo a b.occare un PRI 
che aveva tut te !e rae.oni per sperare. 
come preannunciaMino concord; i 
sondaggi, in una r.Pco-isa 

La paura 
Rispetto al 19"-. 1 parti t i m.nor. dei 

centro e 1 neofuscs t . hanno perduto 
circa due milioni di voi,. I soc.aìde-
mocratic: sono diminuiti del."1.8 per 
cento. ì liberal: dei 2 6 per cento. 
11 MSI del 2.6 per cento in tota e. una 
diminuzione di sette punt in per
centuale. la s t e t t i quota Je..o »po 
s tamento a s.n:.-tra re.:.-v.r.r.o-. con 

l 'avanzata comun i t à 
Come un così ìmporien'e travaso 

fia s ta to possibile, e c a a che nessuna 
delle affrettate d c h a r a z o n . demo
cristiane r.esce a sp.ei:.irc Abb amo 
visto che g.i ingred.enl. del cocktu l 
elettorale dt-mocr,ot.ar.o .10110 ino to 
camb.at . Opero d: Fantan . o d. Za. 
ragnin:. o d" chi al tro ' ' Non o qiie.-'o 
11 caso ada t to alle su ez.17.on: troppo 
semplici. Molti ia:tor. s -.ntreccano 
e si -sovrappongono ne. rj-u.tato de. 
14 m.i:oni d. vo:. de. non ta t i , q.ieM. 
voti — ciò e perf.no ov'. ,0 — ham.c 
lo stesso -ogno e sun. f ica 'o Anche 
stavolta. anz: s :a\o ' :a as.—«. n.u che 
m altre oc- a.von:. .a DC ha u*ato 
un ventaglio ••astiss nio e .-ontradd.: 
tono di » m?ssa«>t. •>. che In jwrte a-
sono v.cendevolmente .urna.'.•:.. e .n 
par te hanno ragg.unto .0 .-«.OÌXI I^i 
rozzezza Integralistica sfoderata d.ì 
Fanfam ne] corso dola campagna 
elettorale del "75 era stata una man 
c:ata d: sale sul.e fer.te Je a cr.s: 
de. La mo.iepl.eita d. Quest'anno — 
gii appeil. in tut te .e d.rez.on. — e 
s ta ta for.-e un r.med.o meno crudo, 
che ha ev.tato perd.te ancora p u 
pravi. Il paiolo elettorale e s \ i :o ra 
M*h:ato con cura C o t u t t a v a non 
ha impedito aila DC di trovarsi nelle 
condizioni d: .so'amenio d. c u adesso 
tutt i debbono accorger.-. 11 x primato » 
implorato da Moro e con.'.naio .n un 
quadro che risch a d. trasformar^. :n 
una gabbia para..zzante K .manto 
una DC ancora -otto la -p nta d'una 
campaana e:e:to ra e prevalentemente 
orientata a destra de\e fare 1 con:: 
con un Parlamento nettamente spo 
s ta to a sinistra 

« io penso all'elettorato di destra. 
Zfìccagnmt a quello di iinfitran Cosi 
aveva detto Fanfani, pr.ma di seitar-
M nel turbina delle serenate all'elet
torato missino (di cu; vantava le 
• coerenze esplicite» r.spetto alia no-
P l o t de), rendendo in spxcioli un 
piano concepito ed elaborato, invece, 

Anche tra i democristiani si comincia ad 
ammettere che l'avanzata del PCI è stata 
« enorme » - 11 consenso al partito e la 
raccolta indifferenziata dei settori conservatori 

ioli maig oie caia di quanto tates-M'io 
mtendeie le .-.uè parole S. t ra t ta di 
un p.auo che ix to i rc ra veni.care 
con molta alten/ione oia. m ogni 
campo pei ciitulotfiiine 1 punt di 
niKte.-.-o o di .nsat testo Due ne .onu 
gì, e.finenti e.-wieii/ia!.. che del testo 
r .sultano .ihlxistan/ti eh ' tuamente 
da o -,trs.-o is t i l la to elettorale un 
••lemento «ptiitito>. e » loè [elativo 
H la tiadl/ione dd la DC e a. a ->ua 
itipac.ta di aj-ifiei/uie toi/e popò ali, 
unche con quelle pioiue.-^e d: i innova 
menio ihe u '.o'io di / m t a g n i n i t .un 
pegguute -a tutti . nianile.it: ha li 
aito per lappie.-mtti 'e . e un elemeii 
to d. tacto ' ta Indifleieii/iata di s t iat . 
Ixii i/he-,1 e con-er*.atoi» intimoriti dal 
Ut condottu tlramm.it i / /«n 'e demi 
lainpagna elettoiule e lomunque sen 
Mbih al i i Inaino int » omunistu Pei 
uttenelf .u eoe.-, .-tea/a di q'.lest. due 
lat toi . c'è voluto qua'iosa d: p.u d e 
le piv .ta/.loni loini/iesi he di Fantini:. 

C e -auto u do.-agg.o degli iiuein*n 
t; esterni (quello d. ambienti U.-a --
t>i e detto -oi i fc ta to dalai .-.te.-̂ u DC 
- . quello dei demot : ..-ti.in. tedesco 
IH e.dentai, i C"t> .-.tata .a MI ernia della 
CHI e .a mobilita/ione di una pai te 
delle geiaichie ecclesiastiche, speculi 
mente u Home ianche se !a situa 
/.ione e tale pei cu. ,e ste.-.-e «utoiità 
della Chie.-a nanno dovuto parlate 
delle uisiiflicienze e degli e n o n de. 
e la parte più accorta del clero — si 
veda padre Sorge — si e ino.-sa in 
nome della « rilonda/ione » dei par
tito». K a tutto questo si aggiunga lo 
sfiutttimento dei nuov. oscuri cupi 
ioli della strategia della tensione, da 
5e/ze Romano a Genova 

E' in questo quadro che sono spun
tate forme nuove di collegamento io 
di collateralismo» con 1 caposaldi del 
la borghesia o igam/zata . E' la prima 
volta, per esempio, che la Confagnco!-
tura di D.ana dà l'indicazione «sec 
c i i> di votare t i c in passato era 
stata aperta un the nei confronti del 
MSI e de! PLI. Co.-i ha fatto la Conf-
(.ommercio. mentre la Contedih/ia ha 
indicato singoli candidat. de. insieme 
a mi-vini, soci lidemocratici e liberali 
Un'altra novità di rilievo e stata, sul 
l'altro veisante. In mobil.tu/zone di 
ii.cun: ainb.enti sindacali: vedi il 
caso Sca.ia 

La candidatura di Umberto Agnelli 
lesta certo il tat to più signiticativo. 
S: e t ra t ta to d. una scelta non del 
tutto mdoloie. che ptuo ha avuto il 
b.uiiif.cato mo.to pive so d. un e.-tre 
ino ap]>ello al padronato più sconten 
to e indipendente. E' certo che se 
Uisse anda ta m jwrto la candidatura 
del mau-nore dei fratelli AKnelli. Gian 
ni. nelle l.ste del PRI. essa avrebbe 
avuto per la DC il sapore d. uiui sfida 
per.colosa: la mossa è stata p.nata in 
temjK> 

Nelle c.ttà - soprattutto nelle cit 
ta — e possibile m.surare i risultai:. 
Qu: la DC non si e mai trovata in 
una posizione d. s:cuie//a e di t ran 
quiil.tà. e sempie atata a ; tlisotto 
della media nazionale Con :! 15 g.u 
gno. poi .a situazione era d.ventata 
ancora p.u critica, e infatti erano 
state perdute quasi tutte le amnr.ni 
straz.om dei Comuni ir.agg ori. Se 
prendiamo :1 dato comp.esaivo delle 
-ei magg:or. citta italiane — Roma 
Milano. Toi.no. Napou. Genina, Pa 
lenito — reg.s 'riamo u.roscil'az/one 
della DC dal 2!» per_ cento del 1972 
•ill'ancor più magro -' 7 |HT cento del 
l!i75. per arr .vare al .12.9 per cento 
d: domenica sior.-.i Cinque pimi. 
-trappati con le ungn e e con . dent. . 
H una borghe.-.a .-p.nta a votala .-otto 
.1 pango o della paura, magar. — se 
tondo l'immag.nf montanell.ana — 
turandos: .. naso per .. d . - n s ' o 

Il lenomeno di questo r.succh o de 
non e nuovo in misura p;u r.dotia .-. 
ler.f.co vi.à nel 1972 Elezion. ant.ci-
p.ite anche queue Ciò sta a d.mo-
strare che in s.tua/.on. dei genere. 
senza p.u albana lontra.a d. governo 
quale pair.o di nfer.m^nto. e .n uno 
-tato d gra.ide .ncerte/za. a po'a 
r:77HZ.i>ne e un dato scon'ato e Iti DC 
può trovare un morg.ne i>er g oca re 
.a carta .lei .c-a.to ne. ba.o •' ae an 
nuovo 48 e .mp.).---.b.le. per mo te ni 
*:o:i.. e pero re.il.z/ab .e un p i e o o 
18 apr le a -pe^e de: e for/e p.u f:ag..i 

1! termometro delle preferenze con 
ferma le var:a7.on. interne a.l'e.et 
tora 'o do. .-pece nel e j r and : c.tta 
Da questo gioco sp.etaio. quas. tut t . 
. c i p <.-:orc>: e^ror.o r.d.ni"iìs.onat. 
A Tor.no. dove pr ma .a na ' t ig . a em 
ristretta a Sea faro e Dona*. C.\::.v. 
? rMizato perento ' amente r. :<*.-•« 
Lu./i R a - s . ' d Moitelera. e \ n.onar 
eh.co. re de vermouth Mart.n.. as 
surto si grande noto:.età per ». >t" 
queatro d. C J . tu v.tf.ma .i qua.e ha 
avuto 142 m.'a preferenze Dima: C.\\ 
: n e so o qumto A M.'ar.o e pr.rr.o 
Mass.mo De Carolis, alfiere d. un.i 
cie.-:ra mo to runiortui «• c.tp.ice d. re 
c ' amu/a r s . . dop.^ d. a. . meg. o p a z 
z*ti so.to ; pervo.iigg. so--"en r.. d«t 
Coinun.one e ..beraz.one. con: erma 
tasi o:t ma march.na per 'e prefe 
rer./e. Anche Andreot:.. noie e>/:on: 
rap to'.ne ha nsch.ato ci: essere bat
tuto — luì. c a m p o n e del voto d. pre 
terenza — da un g.ovane «ce l i .no» . 
finora oscuro. Marco Campagnano 
«46 m.'a vo: • Nei Venero Rumor e 
stato -vava i a to da B.-agl.a. che a 
sua volta ha vu«to falcidiati : propr. 
voti personali, e nei .a sua Wcenzei 
e stato battuto addirit tura da un col
tivatore d.retto Le preferenze di P.c 
coi., nel Trentino, si so.i r.dottc a 
meno dei .a metà 

Caduta d: prestigio, logoramento 
del.a s trut tura delle correnti- i ri
sultati confermano quanto già In par
te si sapeva. Il fatto nuovo e semmai 
quello della venuta alla ribalta di forze 
che vogliono prendere p a n e alla vit* 
politica in prima persona. Nel com
plesso, sembra certo che le posizioni 

de.la sejieter.a democristiana saran
no mo.»o olii consistenti ne. gruppi 
pat lamentar i : tra : vecchi eietti in 
Parlamento, Zact.mnin: poteva con
ta le <//o*so modo soltanto sii di un 
ter /o. : -uo a m a i d.coiio che adesso 

• e .n magu.manza !•" t io t he vei. l . ihe 
leniti piesti' 

Ma veti.amo l'ultia Lucia della luna. 
quei.a deli e 'ettoi.uo popo.aie demo 
il si ano zone « b a n c h e •. zone a 
pi'-va'en/a opeiaia IAI caitUterist:ca 
delle zone <• b u m he d> e da tempo 
quella d. u.ia tenuta del glosso del 
l'elettoiato de at traveiso le più varie 
vicende po'..t.che e -odali , anche :n 
piesen/a di un continuo piogiesso 
coriiunista: qui lo Scudo i locu lo non 
è i.uscito stavolta a r MCI hlappare 
quas, mai la quota peicetituale del 
'72. nonostante ; piestiti larghissim. 
l aevu t . da. pa ititi inmoit In nessu 
na delle piovince del Veneto, pei 
e-emp o. Il 211 gnigno rappiesenta pei 
la DC un piogresso iispetto alte altre 
ele/ioir politiche a V t e n / a si va dai 
0,ì.:ì ai 62 6. a l'iev.so da! 56.7 al 3.1.2. 
a Bei'uno dal 46.8 ul 44.5. a Padova 
da. 57.7 al 56,1. a Vene/vi da! 39.7 
a! .18.2 L PCI aumenta dovunque di 
quote che vanno dal 5 al 9 per cento 
Lo s'e.sso andamento si ha in uno 
l a s c a di 73 comuni della provincia 
di Bre-cui. dove la DC è crollata 
dal 54.7 del 1972 al 47 per cento dello 
scorso anno per poi r.salire al 49,7 
a spese dei p a n ' t i minori. 

Su scala regionale i dati risultano 
pure inteiessanti. Ixi DC non rag
giunge ì risultati delie precedenti pò 
litiche, infatti, nel Veneto <-— 1.70». 
nel Trentino Alto Adige i— 6.40). in 
Abruzzo (—11.99», nel Molise (— 
4 35" :n Basilicata i— 4.63», in Sar
degna I— 1.04». oltre che in Pie 
monte e nel Friuli-Venezia Giulia. 
Lo stesso fenomeno si ritrova nelle 
circoscnzion: di Bergamo-Brescia, Co 
mo-Sondno-Varese e Cuneo Alessan
dria Asti, ed è sempre accompagnato 
da una grossa crescita del PCI. 

I tests del voto operalo potrebbero-
essere moltissimi. Anche qui l'anda • 
mento è quello nazionale, ma con 
alcune accentuazioni. Nella zona FIAT 
di Torino, dove .1 PCI — che compì 
un balzo In avanti già nel "68 — si e 
at testato ormai su quote che osci! 
luno tiu il 40 e il 50 per cento, e m 
molti casi vanno anche oltre, la DC 
r.esce a mìgl.orare leggermente le 
percentuali assai basse toccate le 
scorso anno, e sempre a danno d e 
partit i minori. A Orbassano pa.saii 
dui 22 al 25.6 per ten to a l PCI è al 
43:i). a Rivalla dal 30.6 al .11.4 ti". 
PCI è al 42.2), a GrugMasco dal 18.< 
al 21.1 lil PCI è al 52.9). a Venano 
dal 21.2 ai 25,9 (il PCI e al 51.4». 

Un insegnamento 
Da Tonno a Milano In undici seggi-

c a m p a n e della periferia milanese. 
l 'andamento e stato il seguente: la 
DC ha avuto nel '72 n 20.2 per cento 
e crollata poi al 16.3 del.o .-torso anno 
ed e ìaticosameiue risalita *U 18 5 pe: 
l en to i.l PCI ha t o n a t o qui il .< tei 
to > de. 57 per i ento ' i A Margher.» 
Mesi io iVenez.ai c'è stato .1 *< sor 
pa.-v.-o la DC. rispetto ai '72. e M.'e.-t 
da. .11.7 ai 32 per cento. .1 PCI e saliti 
d.i. 29 al 38 per cento In un camp.ont 
d. r.iranto I 'a 's .der .a DC e passata 
dai 11.6 al 27.6 per cento, .'. PCI da 
50.7 al 51 pei cento. :. PSI dal. 8 ì 
a i i j pel l en to 

Da; . '.ii.-om:iia omo^ene.. da un 
t apo a . l a . t r i del.'Itai.a S. potrebbi 
d.re cne propr.o mentre ii silcce.^-o de 
PCI -ravo.ta part.co.armonie accen 
tuato nt. Mezzogiorno, da un contr. 
bu;o dec.x'.o all'opera d. un.fuaz.o 
ne pò .t < a cj'.t'.ira'e e sociale de 
Pae.-e. anclu . andamento de. voti 
de..a DC. con : suo. ced.menti e ug 
iz.u-tamen'.. s a partecipe di questa 
opera, .n una sorta d. gioco d. .mn.a 
4 n. rovecc.ate. 

E" un ratto ciie importanf. strat 
d. opera., ccntad:n.. arf.g.an: con*.: 
nuano a votare Seudo crociato La 
dup'.ic ta poiit.ta del part . to si risp^Y 
ch-a tuttora ne. "e.ettorato. anche se 
. 'ondata di s n-sira di questi anni, cu 
fexe da detonatore .'. referendum, ha 
sconvolto : vecch. eauil.br.. 

I g.ovan: non fanno eooez.one. A. 
cun: esporr: che a.la v.g:.:a dei vote 
j-utl cavano cosa facile .'«abroxaz.o 
ne > della DC. sono r .mas: . sorpre^. 
da. risultati. 

C e n que,-to un motivo d. r.f'.ess.o 
i.e. Kraiio truccai. . .-ondagg.? Nor. 
.rodiamo Qaosf. sondaggi, magar 
rome hanno "amentalo La Malfa e 
B.as n. sono star, strumenta.;?zat. 
dalla DC per al.montare : ::mor; dogi. 
,n dee .Si 

I: punto è .nvece un altro. Le Inda 
g.n, erano probab..mente viz.ate in 
rad.ee In genere. e^.-e pretendevano 
A<\z'.: .n:erv:srat: una presa d. pos-
/ o.ie netta e aperta, e l'es.to reg. 
s trato e stato quello di poen. de e d. 
mo'.t. aincert . > A volere andare a 
tondo, g.à .n quella incertezza era \\s.-
b..e .i segno d. una scelta. ;n un 
mondo g.ovan.le fortemente pol . t .cz 
zato Per la DC. qu nd.. hanno votato 
sertor. d: g.ovan: attivi, a t t ra t t i da 
Zaccagnini. da CL o da altre orga 
nizzazion:, ma anche fasce «siienz.o 
>e »> che sono r.maste a. marami d. 
quanto e accaduto .n questi ann. 

Ci sembra un dato della realta da'. 
quale non è difficile ricavare un .nse 
gnamento II movimento opera.o. un 
movimento grande e articolato come 
.1 nostro, non può guardare soltanto 
alle grandi masse che si muovono e 
si organizzano — e lo fanno in misura 
sempre crescente —; deve spingere lo 
sguardo anche al di là di esse. 
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La parte più alta 
del voto dei giovani 
è andata al PCI 
Si tratta di mi risultato costruito anche attraverso lo sforzo della FGCI 
per dar vita a grandi movi menti autonomi di massa della gioventù 

Candiano Falaschi 

I co:nmenla:or. u u sereni ed ob 
b'.^r.'.vr. i qua:, hanno cercato 

Ji analizzare :'. r sti. 'uto elettora 
".e al d: la de: da*. eo:r .nger .u ed 
immed:a:. de'.! i s.iuaz:one po'..ti-
:Ì. sono concord: ne. rilevare che 
:i vo'o del 20 s.-.i^no e un segno d: 
in processo d. fondo d: sposta-

•nen'o a s'.n s t ra che . n v s t e la so 
%;e:à . t a l .ma. 

L'area d->: con-en.-o intorno al 
PCI si e ampliata, dal '68 ad oz«:. 
di Circa 4 5 m;l on*. di persone con 
una progressiva accelera?.one di 
questo spostamento a partire da! 
1972: frutto dello sviluppo coerente 
della nostra poi.Uea unitaria, m i 
.nsierne risultato della crescita del 
la società italiana, dell'insorgere d. 
nuove spinte e bisogni di rinnova
mento, dell 'entrata in campo di 
grandi masse di giovani che di 
questi bisogni sono portatori. Pro 
prio dal giovani è venuto anche 11 
20 giugno un contributo assai for-

e alla avanzata del c o m u n s ; : e 
al complessivo spostamento a s;-
nis ' ra degl; eqmlibr; DO^'.IC;. 

La deferenza fra 1 voti riporta-
•: per il Senato e quelli riportati 
per la Camera da parte dell'insie
me do:ie forze d' sinistra è d: cir-
:ta 2 9 milioni. S: t rat ta cioè di ol
ire :'. òY> degl. elettor. tra I 18 e 
• 25 ann:. 

Quanti fra quest: hano votato 
per :! PCI? 

Non m: pare che. per appurare. 
-:a pure in modo approssimativo. 
inesto dato, ci si possa accon'en 
:are. come hanno superficialmen 
ia fatto alcuni, di sottrarre I voti 
comunisti del Senato a quelli della 
Camera. Perchè, nell'ambito del
.a sinistra la lista di Democrazia 
Proletaria era presente soltanto 
alla Camera e non è ragionevole 
supporre che tutti i voti riportati 
da quella lista siano voti di giova
ni. Tanto più che, sulla base del 

r".su:tati deKa Lombardia, '.n'.-.i 
regione nella quale quella !:.-*a T I 
presente an-^he al Senato, ru-u'' i 
che solo poco pai della meta df". 
voti di DP provengono dai g:ovan. 

E' chiaro, quindi, che u vo*o d°. 
S'.ovan: al PCI ha cons»nt: -o an 
?he d! sopperire a: voti, caleo'.ab-
li :n:orno al'.e 150 000 un.tà. ~he a. 
3ena*o sono prpsum.bilmen'e ve 
n i r i a no! e che alla Camera so 
no andar. ai:.i lista d; Democrazia 
Proletar.a. Risulta che. a differen 
/a d: quan 'o da alcun, affermalo. 
;1 PCI ha .-.portato la magg.orin 
/a r'-'.at.va de: voti de: s.ova.n: su 
perando certamente il 40'; de^ suf 
fragi giovanili. E" la p r .nn volta 
che questo avviene, e certamente 
questo non avvenne nel 1972 quan 
do la massa, sia pur notevole d°: 
« voti giovani » del nostro part. to, 
fu inferiore a quella della DC. 

Viene casi confermato e conso 
Udato 11 risultato del 15 giugno; 1 

comunisti sono ormai forza di 
maggioranza della gioventù Ita
liana. Questo o il frutto della gran 
ile attrazione esereit.ita dalla prò 
posta imitar n del no-tro partito. 
il risultato d: una conquista rea 
lizzata Milla !>.i.-,e delle indicazioni 
e delle proposte c o n c r e ' e a v a n z i l o 
l.u cmnunLst! per risolvere 1 prò 
blemi d ' i g 'ovai i ' ina Insidine lì 
segno del con.-en.-o a n c h e .>»ul pia 
io ideale e cu l tu ra l e alla n o U r a 
prospetti", a d' a v a n z a ' t d e m o c r a 
t CA ver.Mi il M>clali.-.tiu> 

Si t r a t t a di un r i su l t a to cos t ru ì 
'o a n c h e a t t i aver lo lo bfoizo r u m 
P'.uto dal giovani comun i s t i ner 
dare vi ta a g r a n d i m o v i m e n t i u. i 'o 
nomi e di ma-oa della g ioventù 
con t r i bu to nella l).itt I » 1 M che con 
duc iamo per r i m i l a dei movan! 
Anche per ques to la s p i n t a a siili 
6tra M è indi r izzata m mi su i a co 
si p r e v a l e n t e W I M I il vo 'o conni 
nlsta . 

Nell 'area della .^inlhtra M con 
ferma una t rad iz iona le l imi ta ta 
presa sociahst i fra : u.ov.mi f>d 
escono a.-s.u r i d i m e n s i o n a l e le p ie 
tese dei g rupu i est renn.it . e de : ra
dicali ili r a p p r e s e n t a r e le foize 
Kiovani del pae.-,e. m lea l tà a n c h e 
fra i g iovani 1 g rupp i e o n f e i m a n o 
di essere s o l t a n t o una n . - ' re t ta . 
anche se rumorosa , m i n o r a n z a . 

A d e s t r a vale la pena d. o.iapr 
vare, con .->oddi.->fazione. che va 
s empre più r e M i i n g o n d o v . con 

• tendenza ad eMiguoiM. :1 consenso 
giovanile ai fa.ici.iti del MSI 

Assai poco h a n n o raccolto a n c h e 
l pa r t i t i Lue. minor i Difficile un ' 
anal is i a r t i co la t a per la pre-enz.a 
in mol te regioni di h.ite d. alleati 
/A laica al S e n a t o M i. co-i.-ideran 
do 1 da t i re lat ivi alle a l t r e regio 
ni. si d e s u m e una prevalenza, iti 
ques t ' a rea , d" voto giovanile al P a r 
tito r epubb l i cano 

Una riflessione più uppro tond i 
ta deve essere compiu t a sul vo 'o 
dei g iovani al la DC II i Corr iere 
della Sera » del 25 gnigno i n t i ' o 
lava il suo servizio sul voto giova 
mie s o t t o l i n e a n d o che * il pr ima 
to re la t ivo r i m a n e ai d e m o c r . i t l a 
ni >. Abbiamo già d i m o s t r a ' o '"he 
non è cosi. T u t t a v i a la differenza 
fra i voti DC alla C a m e r a e quelli 
al S e n a t o è notevole ed indica npr 
la DC una p e r c e n t u a l e fra j g!o 
vani par i al 37.51"'. 

B isogna r i cordare che la DC h i 
avuto in t u t t e le consul taz ioni e 
le t tora li p receden t i una percen 
tuale alla C a m e r a super io re a quei 
a del S e n a t o ed e ques ta la pr: 

ma volta c h e avviene il c o n t r a r i o 
e si realizza un ' inve r s ione di ten 
denza. Bisogna cons ide r a r e c h e il 
voto DC al la C a m e r a è a m p l i a t o 
a n c h e dal la c apac i t a di mobil i ta-
zion" dei molt i s ingol i c a n d i d a t i a 
caccia di p re fe renze , ques to seni 
bru c o n f e r m a t o da l f a ' t o che ;'. 
maggior d i s tacco fra : vot: per il 
Sena to e quel! ' per la C a m e r a : 
democr i s t i an i lo h a n n o in regioni 
come la Sicilia, la C a m p a n a e la 
Basil icata. T u t t a v i a non c e d u b 
ino e h " la t e n u t a della DC tra : 
giovani e s t a t a super io re alle at 
'ese di molt i e. p robab i lmen te , v. 
e s t a t o un recupero di voto giova
nile r i spe t to al 15 g iugno de! 1975 

Noi comun i s t i s i amo fra 1 m e n o 
io rp res : per ques to fat to Abbiamo 
g:a nel passa to , aneli»» r e - e n ' e 
men te , messo m guard ia da c e r t i 
a n a h s : Miperf.ciaii e p i o p a g a n d . 
s t iehe sui la DC e 1 suoi l egam. '-ori 
la soc i e t à : a b b i a m o c o l l i d e r l o 
p o l . t i c a m e n ' e r.dicola l ' i f i e r m a 
/ ione (1. qua . "Uno .-e ondo <"ii. . 
giovani .-ar1 libero .itati < b.o'.og.ca 
m e n t e i m p e d ' . a v o ' a r e per la 
DC» . Anzi ques te anai i s i e 1 at 
t - ' gg ianvr i to d i e ne e consegu . ' o 
d. s e t t a . ì s m o e di ch iu su ra nei 
conf ron ' d"l . e.- JL -nz i d: un 'az .o 
ne un . ' . i r . a '. er.-o .. mondo dw a o 
vani c j t t o l . o . . o che ha a d d . n t t u 
r i p o r ' i ' o a forme d: nuovo an" 
c ler ical ismo e d. ìn toi ier in / . i . i ian 
no co.- 'anieni-- •o.-.'.'u *o nio'.v : d 
aagreaaz.on»- d. s e f o n : o v c i . l 
ca t to . .e : i n t o r n o a'.'.a DC Un i ig 
g rega / ione so l l ec i t a t i pot ' -nicm^n-
:e da l la mob.i i ' .az .one d t . i a Ch"» 
i.i a s o a ' e g n o d-'. p a . - ' / o d- rn ic r . 
i t i a n o 

Ma. o.'.re a qii«\it. fatto1".. -.: i -
ve t e n e r e c o n t o e h - .a DC ha «f 
f ron ta to :a -iii.i campagl i t e . - f o 
ra le t ra 1 g .ovan. .:• cond z ori. u 
sai d iverse r . . ipj"to i que . .e de . 
15 g i u s n o al lora er.i .-egre" i-'.o 
del p a r ' . ' o ." str i . Fa.-ifan. .: qu* 
le aveva a d d . r . t ' a r a . ic.o. 'o .. m o 
v i m e n ' o g .ovan. .e d-mocr . . - : . j : io 
Qa r-sta volta . n ' o r n o a Zacc.«»;n. 
ni s. ,-ono r a c o . ' . e for/.- c o v a n . l : 
'.e qua i : , p a r de.u.ie »-. .:i p a r ' e . 
mor i . f . ca l e o-^r .'. tono ÌC I I . a . e 
de.l.i .-wnp.tgn.i d - n i o - r .-':.i:ia. 
h a n n o .n ' eao a r i : he .'. conf ron to 
e ' .e : tora> c o m e un m o m e n ' o del 
.oro i rnuegno per '. r . - m o v a m e n ' o 
i e . : a DC. Il p a r t . ' o d - m o -r.s-.ai .o 
ha q-i .nd. racco' . 'o a n c h & vo": g:o 
vari.'., che .iono . -One; . taz .on; e 
i p e r a n z a di r . n n o v a m e n ' o con 
juest i vot . ; d . r . gen t i demo:r : . i ' . a -
.1. d o v r a n n o fare ì c o n ' . . Qi c . - ' .o 
e uno d,%i mo'.t. - o o m p > - s . p rò 
b'.em. cri* ; : r .* r / a ' o d"I 20 giu
gno pone a'.'.a DC 

Per i g .ovan. comuiiLi'... forti di 
in r .su ' . :ato che assegna a. nos t ro 

p a r t . t o il condenso d e a magg io 
vàn/.j. dei g .ovani . :I c o m p . ' o è 
quello d. r . p r e n d e r e con r . n n o v i ' o 
i l anc io l ' . m p r g n o per c o s ' r u i r e 
nella '.o'ta l 'un i ta del'.i g-oventù 
r. voto del 20 g .ugno confe rma c h e 
jaes'.a un i t a ò la cond.zrone per

ché la g ioventù s: a f fermi come 
p ro tagon i s t a nel la v. ta de: ^^^^ 
ed e sp r ima p i e n a m e n t e la sua 
g r a n d e forza dì r i n n o v a m e n e . 

Massimo D'Alema 
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